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Top players rally over cheating fears 
I migliori giocatori si radunano per paura dei bari 

Articolo pubblicato sul bollettino gare dei Nord American Bridge Championships (NABC) 

 

 

 



 

 



(tramite traduttore digitale GOOGLE) 
I migliori giocatori si radunano 
per paura dei bari  
Dozzine di giocatori di alto livello si sono riuniti 
per un evento pubblico mercoledì mattina ai 
National (NABC) di Philadelphia  per aumentare la 
consapevolezza di ciò che descrivono come a 
minaccia per "l'anima stessa del gioco".  

Benché udienze disciplinari ben pubblicizzate in 
Nord America e in Europa hanno portato a 
qualifica permanente di diverse coppie big 
condannate per imbrogli collusivi, alcuni degli 
accusati si sono rivolti ai tribunali civili affinché le 
loro sentenze vengano ribaltate o ridotte. 

A gennaio, ad esempio, il Tribunale Arbitrale per 
lo Sport dell'Unione Europea (CAS o TAS) ha 
stabilito che la sentenza  della European Bridge 
League (EBL) nei confronti di Fulvio Fantoni e 
Claudio Nunes era invalida, una decisione che ha 
provocato un terremoto nel mondo del  bridge. 

Riconoscendo quel mondo, le federazioni zonali e 
nazionali di bridge potrebbero essere costrette 
dai tribunali a consentire la partecipazione di 
giocatori in precedenza squalificati, alcuni 
giocatori stanno tentando di prendere in mano la 
situazione chiedendo a queste organizzazioni di  
bridge di annunciare in anticipo chi parteciperà ai 
loro tornei. Questo permetterebbe ai giocatori di 
evitare di partecipare ad eventi in cui i giocatori 
condannati hanno pianificato di giocare.  

Il gruppo in Philadelphia ha creato un badge dove 
si legge "Dì No ai Bari" e ha pubblicato una 
petizione disponibile per chiunque intenda 
firmarla.  

 

Più di cento giocatori hanno orgogliosamente 
sfoggiato il badge per tutto il giorno e all'incirca 
un uguale numero ha firmato la petizione, che in 
parte dice: 

"Apprezziamo gli sforzi delle federazioni nazionali 
e internazionali nel trattare questo cancro. Non 
abbiamo dubbi che esse condividono la nostra 
causa comune. Eppure vediamo anche che ci 
sono momenti in cui le loro mani sono legate 
dall’amministrazione burocratica e dal labirinto 
dell'interpretazione legale. 

Giocatori di bridge di tutto il mondo hanno il 
diritto di decidere dove giocare e contro chi. È per 
questo motivo che noi chiediamo agli 
organizzatori di importanti tornei la massima 
trasparenza riguardante i partecipanti.  I giocatori 
interessati possono quindi decidere se 
partecipare o ritirarsi dall'evento”. 

 Zia Mahmood, uno degli organizzatori del 
raduno, ha detto: "Con l'espulsione di questi 
giocatori, la sensazione ai tornei è molto 
migliorata perché noi tutti sapevamo che si stava 
giocando una partita corretta. Ma dopo i recenti 
eventi in Europa, è ritornato un senso di disagio. 
Sarebbe come se qualcuno venisse a casa tua 
dopo aver trattato te e la tua famiglia in modo 
orribile, ma dopo averli buttati fuori, si viene in 
qualche modo obbligati a rinvitarlo. Ecco perché 
stiamo facendo questo: Le mani delle federazioni 
potrebbero essere legate, ma le nostre non lo 
sono”.  

" Socio organizzatore del raduno Boye Brogeland 
- chi ha inoltre guidato l’azione iniziale contro i 
collusivi imbroglioni nel 2015 - ha dichiarato: 
"Abbiamo bisogno di un nuovo approccio quando 
si ha che fare con i bari. È così difficile provare il 
metodo con cui qualcuno potrebbe imbrogliare, 
ma l’analisi statistica di risultati insoliti ci mostra il 
modo. Dobbiamo agire presto anche se non 
possiamo dimostralo nei minimi dettagli. 

 "Questo è importante per i giocatori. Non penso 
che gli organizzatori sappiano di quanto i 
giocatori si prendono cura di questo."  

Howard Weinstein, presidente della Commissione 
Anti-Cheating dell’ACBL, ha dichiarato: "La cosa 
migliore che potete fare in aiuto nei possibili casi 
di truffa è parlarne. Compilare il modulo del 
giocatore (Player Memo)! Se vedi qualcosa, dì 
qualcosa. Una mano non prova nulla, ma i modelli 
possono apparire solo se ci sono abbastanza 
prove."  



 La lettera scritta da Zia Mahmood a 
Philadelphia. 

 

 


